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Giovedì, 2 Dicembre 2010    
 

 

A P P R O F O N D I M E N T I 
 

 

A PROPOSITO DI REGOLAMENTO POLIZIA URBANA 
Seconda parte 

 
BREVE PROMEMORIA  
 
Nello scorso aggiornamento n. 26 di giovedì 18 novembre 2010, nella rubrica “ Aggiornamenti “ abbiamo 
presentato  la prima parte della Cronologia relativa al Regolamento di Polizia urbana che la maggioranza 
comunale ha approvato lo scorso 15 novembre 2010. 
Abbiamo riproposto la delibera del  precedente regolamento del 19 ottobre 1977, (approvato allora 
all’unanimità, da maggioranza ed opposizione, perché frutto di un vero coinvolgimento di tante persone 
appartenenti a diverse commissioni comunali), e non è mancata la riflessione sul perché la attuale 
compagine di maggioranza, che amministra il comune da oltre 11 anni, non abbia provveduto ad 
aggiornarlo gradualmente in tutti questi anni . 
Abbiamo poi ripercorso le tappe recenti da luglio 2010  sino a settembre 2010 articolandole in  4 tappe fino 
all’articolo de “Il Giorno” del 29 settembre che ha provocato sorpresa e ilarità in paese e nel Lodigiano. 
 
Ora completiamo la documentazione con i punti da 5 a 9, aggiornando con le ultime vicende, 
dall’assemblea del 5 ottobre all’ articolo de “Il Giorno” del 17 novembre dopo la approvazione comunale 
del  15 novembre.   
 
 
V°             5  OTTOBRE  2010      ASSEMBLEA   PUBBLICA  
 
Della  assemblea pubblica del 5 ottobre 2010 sera,  molto affollata, riportano cronaca e qualche 
commento e considerazione Giovedì 7 ottobre 2010 sia “Il Cittadino” che “Il Giorno” , con articoli di 
Andrea Bagatta e Daniele Belloccio, oltre a “Graffignanaviva”  in rubrica : Il Punto. 
 

 Il Giorno, giovedì 7 ottobre 2010, Lodi-Pavia, pag. 7: “ Graffignana capitale dei divieti. Battaglia fra 
giovani e famiglie “, con sottotitolo: “ Non ci fanno divertire ’. ‘ No, è questione di rispetto “, e con 
occhiello: “ Polemiche sul nuovo regolamento di polizia urbana “. (Daniele Bellocchio) 

 Il Cittadino, giovedì 7 ottobre 2010, pag. 25: “ Graffignana, ora il ‘ paese dei divieti ‘ ascolterà i 
consigli dei suoi cittadini “: di Andrea Bagatta) 

 graffignanaviva, giovedì  07 ottobre 2010: 23° aggiorn. , rubrica: Il Punto. 
“ Regolamento polizia urbana:  chi controllerà: Graffignana  ‘ capitale dei divieti ‘;  da consiglio 
comunale (01.07) a assemblea (05.10). 

 
VI°         7   OTTOBRE  2010     GRAFFIGNANAVIVA:  CRONACA E NOTE 
 
- Riportiamo la cronaca di Graffignanaviva,  giovedì  07 ottobre 2010: 23° aggiorn. Il Punto. 
Regolamento polizia urbana:  chi controllerà: Graffignana  ‘ capitale dei divieti ‘;  da consiglio comunale 
(01.07) a assemblea (05.10). 
 
-  “ ASSEMBLEA  PUBBLICA AFFOLLATA MARTEDI’ SERA 5 OTTOBRE 2010. 
Martedì sera 5 ottobre 2010 la preannunciata assemblea informativa, da noi richiesta e sostenuta, ha visto 
una partecipazione massiccia: segno che la gente ha voglia di essere informata e di poter dire la sua. 
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 Evidentemente l’articolo de “Il Giorno” e i commenti di paese hanno favorito una partecipazione 
sostenuta. 
Il sindaco ha utilizzato la circostanza per fare un po’ di propaganda, a senso unico sulle realizzazioni (??) e 
sulle intenzioni  future del comune e poi ha lasciato che il comandante della Polizia municipale Giuseppe 
Davini illustrasse il Regolamento con l’ausilio di slide. 
Ovviamente la massa imponente di articoli che quasi tutti vedevano per la prima volta ha limitato molto la 
discussione che si è soffermata soprattutto sull’argomento della custodia dei cani e loro cura.  Una certa 
animazione si è verificata tra la rappresentanza dei giovani che ha bollato il regolamento come troppo 
sbilanciato a favore della popolazione anziana  e chi sosteneva la necessità di regole per la tutela della 
tranquillità: ovviamente il punto cruciale era rappresentato dalle Spadazze, per il troppo rumore a tarda 
sera e a volte a notte inoltrata per alcuni, specie gli abitanti di via Gramsci, e chi invece ha detto che senza 
le Spadazze Graffignana sarebbe un paese dormitorio. 
Poca attenzione, a nostro avviso,  è stata riservata al tema del cosiddetto “ decoro  “ urbano ed è probabile 
che pochi si siano resi conto che la norma dell’articolo 89 contiene la facoltà prevista al sindaco di imporre 
a privati di sistemare le loro case, a spese loro, per esigenze di decoro pubblico (??). 
Adesso comincia la fase due del Regolamento  con le possibili osservazioni scritte e poi la discussione finale 
in Consiglio comunale. 
(Graffignanaviva, aggiorn. n. 23 del 7 ottobre 2010, rubrica ‘ Il Punto ‘) 
 
 
VII°      FINE  OTTOBRE  2010     IL CITTADINO:  ‘ PATRIA DEI DIVIETI ‘ 
 
Regolamento polizia urbana:  chi controllerà: Graffignana  ‘ capitale dei divieti ‘;  da consiglio comunale 
(01.07) a assemblea (05.10). 
 

 Il Cittadino, lunedì 25 ottobre 2010, pag. 14, lettere: “ Graffignana. Le norme vengono calpestate “;  
lettera di “ Francesco Di Iorio ”: (regolamento polizia urbana) 

 Il Cittadino, sabato 30 ottobre 2010, pag. 1 e 40: “ Il comune dei ‘ mille divieti ‘: Graffignana diventa 
patria dei divieti”, con sottotitolo:  “ In 138 articoli  definite le disposizioni per la ‘ civile convivenza 
“, e con occhiello: “ Tra i comportamenti da evitare lavaggio dell’auto in strada, esposizione di 
panni sulla pubblica via e abbandoni di chewing gum “; con altro occhiello: “  “ Stop ai mortaretti, 
ma a capodanno si può , niente giochi al parco se hai più di 12 anni “: di Andrea Bagatta) 

 
“ Scaduti i termini delle osservazioni al nuovo regolamento di polizia urbana, Graffignana si appresta a 
diventare il paese del Lodigiano con il record di divieti. 
In 138 articoli per 54 pagine di testo sono contenute norme contro l’abbandono dei rifiuti e per la civile 
convivenza, ma anche alcuni curiosi e francamente poco praticabili impedimenti. 
A fare la parte del leone sono le  disposizioni a tutela dell’ordinata e civile convivenza in paese, spesso con 
effetti paradossali. 
Intanto sarà assolutamente vietato gettare   “chewing gum e simili sostanze che si appiccicano alle suole 
delle scarpe; svuotare portacenere di veicoli; gettare mozziconi di sigarette, tagliandi di controllo della 
sosta, scontrini, volantini pubblicitari e carta in genere”. 
Intento ammirevole, per il quale però ci si aspetta anche un adeguato incremento di cestini e di posacenere 
sulla pubblica via. 
Sarà vietato poi lavare veicoli, cose,  animali lungo le strade, spazi ed aree pubbliche, ma non solo, secondo 
l’articolo 26: anche su proprietà privata tale operazione potrebbe comportare una multa (da 25 a 250 euro 
qualora non si impedisca  che le acque di lavaggio vadano ad interessare le strade, spazi ed aree pubbliche , 
con buona pace di chi invece è abituato a indirizzare l’acqua verso i tombini della fognatura. 
E ancora sull’uso dell’acqua l’articolo 26 dispone di avere particolare “cautela utile ad evitare di bagnare 
persone transitanti in luoghi di pubblico passaggio”, precisando che “ è fatto divieto di stendere panni 
gocciolanti sulla pubblica via”   e “di lanciare sui passanti o sui veicoli circolanti lungo la pubblica via 
sostanze liquide di qualsiasi natura”. 
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Il rumore sarà del tutto sotto controllo: all’articolo 36, i proprietari di cani e altri animali ‘ debbono 
adottare tutte le cautele idonee ad evitare che gli animali cagionino disturbo o molestia al vicinato, 
specie durante le ore notturne ‘. Insomma addio alle risse tra gatti in calore in primavera. 
E a proposito di animali a Graffignana, come a Venezia, sarà vietato ‘ cibare colombi al fine di evitare 
eccessive concentrazioni dei medesimi “. 
E stop in base all’articolo 43, anche a mortaretti e petardi e simili, pure a carnevale, ma ‘ ad esclusione del 
periodo dal 20 dicembre al 6 gennaio ‘. 
Avranno vita difficile i bambini secondo l’articolo 49: “ Nelle strade e sulle pertinenze delle medesime 
sono vietati giochi comportanti la corsa o il lancio di oggetti ’. Biglie e dadi compresi? E ancora, articolo 57, 
attenti a come si usano i giochi pubblici: ‘ I genitori e i soggetti che hanno in custodia bambini debbono 
vigilare al fine di evitare che gli stessi usino impropriamente le attrezzature pubbliche adibite a gioco ed 
installate presso aree comunali ‘. 
Nessuno spazio poi all’eterno bambino che è in ciascuno di noi: ‘ L’uso delle attrezzature è vietato ai 
minorenni ed ai minori ultradodicenni “. 
C’è poi il divieto di esporre materiale contrario al decoro dell’abitato, e i panni sporchi, si sa, l si lavano in 
casa: ‘ E’ vietato stendere biancheria e panni all’esterno di finestre e balconi visibili prospicienti la 
pubblica via “. 
La sosta in auto è ancora consentita, ma il motore non deve restare acceso più di tre minuti, e vietatissimo 
è apporre volantini pubblicitari sui veicoli in sosta e il ‘ lancio di volantini, opuscoli e simili dagli aeromobili ‘ 
articolo 131. 
Se qualcuno avesse mai voluto bombardare di volantini Graffignana, sappia che avrà vita dura “.   Andrea 
baratta “. 
- Il Cittadino, sabato 30 ottobre 2010, pag. 1 e 40: “ Il comune dei ‘ mille divieti ‘: Graffignana diventa patria 
dei divieti”, con sottotitolo:  “ In 138 articoli  definite le disposizioni per la ‘ civile convivenza “, e con 
occhiello: “ Tra i comportamenti da evitare lavaggio dell’auto in strada, esposizione di panni sulla pubblica 
via e abbandoni di chewing gum “; con altro occhiello: “  “ Stop ai mortaretti, ma a capodanno si può , 
niente giochi al parco se hai più di 12 anni “: di Andrea Bagatta) 
 
VIII°                 9  NOVEMBRE  2010       LETTERE  LEGA  E    PDL  GRAFF. 
 
Martedì 9 novembre 2010 “l Cittadino”, a pagina 25, pubblica due lettere su Regolamento a Graffignana: la 
prima: “ Regolamento risale al 1977 “  della Lega;  la seconda: di Antonio Ferrari Coordinatore Pdl 
Graffignana “. 
Segue  “Risponde il giornalista:”           a fima: ‘Andrea Bagatta ‘. 
 
 “ Gentilissimi signori l’articolo in questione voleva essere una disamina puntuale di alcuni aspetti critici del 
regolamento in corso d’approvazione, e proprio per non emettere giudizi si è scelto in redazione di usare 
un tono leggero e ironico. Intanto devo dire che avete dimenticato (volutamente?) di dire che questo era il 
terzo articolo pubblicato sull’argomento e che nei primi due si sono presentati sia l’impianto generale del 
testo sia le posizioni politiche al riguardo (ah, spiegando anche che il regolamento in vigore risale al 1977). 
 Poi, forse  non vi siete accorti che nel vostro paese molte persone,tante, e lontane dagli schieramenti 
politici, scherzano apertamente da settimane sui divieti annunciati, alcuni dei quali – lo ribadisco qui- 
sconfinano nell’assurdo. Perché nessuno può convincermi che Graffignana sia tempestata un giorno sì e un 
giorno no di ‘ volantini lanciati ‘ da aeromobili ‘(articolo 131). E quando salirò sullo scivolo insieme a mio 
figlio di 20 mesi, che chiaramente non può andarci da solo, prenderò una multa (articolo 57)? E dove sono 
le concentrazioni di colombi a cui è vietato dare cibo? (articolo 129)? Sono queste le regole che piacciono 
alla Lega Nord? Signori, non ci sono dietrologie, dimenticanze volute o sospetti: il giornale ha parlato spesso 
bene di Graffignana e di questa amministrazione, senza mai mancare di evidenziare però anche le cose che 
non vanno. Questo può anche non piacervi, ma è il nostro lavoro. Il resto sono solo chiacchiere, politiche. 
Cordialmente, Andrea Bagatta “. 
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- Il Cittadino, martedì 9 novembre 2010,  pagina 25,  lettere: “ Graffignana 1:“ Regolamento risale al 1977 “  
a firma “ saluti Padani Gruppo lega Nord Graffignana “;  Graffignana 2: ‘ Stesse regole in vigore a Lodi e 
Cavenago “ , a firma: “ Antonio Ferrari Coordinatore Pdl Graffignana“. 
 
 
IX°  17  NOVEMBRE  2010   IL CITTADINO:  VIA LIBERA A REGOLAMENTO  
 
Il testo l’abbiamo riprodotto nel Sommario, parte A,  di Graffignanaviva n. 26° di Giovedì 18 novembre 
2010. 
 
 
 

 


